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DECISIONE N.2 
ELABORAZIONE DI UNA STRATEGIA OSCE PER FAR FRONTE 

ALLE MINACCE PER LA SICUREZZA E LA STABILITÀ NEL 
VENTUNESIMO SECOLO 

 
 
 Il Consiglio dei Ministri, 
 
 sulla base della Dichiarazione del Consiglio dei Ministri di Bucarest (2001) ed in 
particolare del paragrafo 8 sull’elaborazione di una strategia OSCE per far fronte alle 
minacce per la sicurezza e la stabilità nel ventunesimo secolo, 
 
 richiamando i documenti e le decisioni OSCE, inclusa la Carta per la Sicurezza 
Europea adottata al Vertice di Istanbul, che individua i rischi e le sfide per la sicurezza, e 
reiterando l’impegno degli Stati partecipanti a collaborare in uno spirito di solidarietà nel 
contrstarli sulla base della Carta delle Nazioni Unite, delle norme e dei principi di diritto 
internazionale e degli impegni assunti in seno all’OSCE, 
 
 tenendo presente l’esigenza di sostenere il concetto di sicurezza comune, globale ed 
indivisibile, fondato sull’uguaglianza sovrana e la solidarietà degli Stati, 
 
 riconfermando l’importanza del ruolo dell’OSCE nella creazione di un meccanismo di 
cooperazione efficace volto ad affrontare le minacce per la sicurezza e la stabilità nell’area 
euro-atlantica e nell’ampliare a tal fine il dialogo in seno all’OSCE, nonché la cooperazione 
ed il partenariato con altre istituzioni ed organizzazioni internazionali, regionali e 
subregionali, sulla base della Piattaforma per la sicurezza cooperativa, 
 
 impegnato a potenziare l’efficacia delle attività connesse alla sicurezza attraverso 
tutte le tre dimensioni dell’OSCE, conformemente ai processi europei e mondiali in fase di 
elaborazione, 
 
 tenendo conto delle discussioni avviate dalla Presidenza portoghese sull’elaborazione 
di una Strategia OSCE per il futuro e dei contributi degli Stati partecipanti, 
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 ha deciso quanto segue: 
 
- di incaricare il Consiglio Permanente di proseguire i suoi lavori volti ad elaborare, nel 

corso dell’anno 2003, una Strategia OSCE globale per far fronte alle minacce per la 
sicurezza e la stabilità nel ventunesimo secolo e di richiedere al Foro di Cooperazione 
per la Sicurezza di fornire il proprio contributo a tali lavori, nell’ambito delle proprie 
competenze e del proprio mandato.  

 
 Tale Strategia tra l’altro: 
 
- identificherà le minacce alla nostra stabilità e sicurezza comuni e ne analizzerà la 

natura mutevole e le principali cause; 
 
- analizzerà il ruolo degli organi, delle istituzioni e delle operazioni sul territorio 

dell’OSCE e il loro approccio coordinato per contrastare le minacce per la sicurezza e 
la stabilità; 

 
- stabilirà il modo in cui l’OSCE può prevenire o contrastare le minacce per la 

sicurezza e la stabilità e contribuire ad iniziative internazionali al riguardo. In 
particolare essa dovrà: 

 
 - adattare o integrare, laddove necessario, gli strumenti ed i meccanismi di  

cooperazione esistenti in seno all’OSCE; 
 
 - stabilire forme più intense di cooperazione con altre organizzazioni ed 

istituzioni in tale ambito; 
 
 - migliorare la risposta dell’OSCE alle esigenze degli Stati partecipanti in  

termini di rafforzamento della capacità di contrastare le minacce per la 
sicurezza e la stabilità, tenendo conto degli interessi di tutti gli 
Stati partecipanti. 

 
 In tale contesto gli Stati partecipanti si avvarranno della Conferenza Annuale di 
Riesame sulla Sicurezza dell’OSCE, tra l’altro, al fine di riesaminare l’attuazione di tale 
Strategia. 
 
 Il Consiglio dei Ministri decide altresì: 
 
- che i lavori sulla Strategia saranno condotti in seno ad un gruppo di lavoro speciale 

del Consiglio Permanente, in stretta collaborazione con il Foro di Cooperazione per la 
Sicurezza e conformemente alla Decisione N.3 del Consiglio dei Ministri di Bucarest 
sulla promozione del ruolo dell’OSCE quale foro di dialogo politico. I progressi 
compiuti su tali lavori saranno riesaminati, ove necessario, in sedute speciali del 
Consiglio Permanente e del Foro di Cooperazione per la Sicurezza, incluse le loro 
riunioni congiunte. 
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DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA AI SENSI DEL 
PARAGRAFO 79 (CAPITOLO VI) DELLE RACCOMANDAZIONI 

FINALI DELLE CONSULTAZIONI DI HELSINKI 
 
 
Del Presidente della Decima Riunione del Consiglio dei Ministri: 
 

“Per quanto concerne la Strategia OSCE per far fronte alle minacce per la sicurezza e 
la stabilità nel ventunesimo secolo, la Presidenza intende riconoscere il prezioso contributo 
fornito dalla Federazione Russa e dagli Stati Uniti per elaborare tale Strategia. Purtroppo non 
è stato possibile inserire tale riconoscimento nel testo adottato, ma sono certo di 
rappresentare la grande maggioranza degli Stati partecipanti esprimendo la nostra gratitudine 
ai due paesi summenzionati per il lavoro svolto su tale importante materia.” 
 
 


